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Facciamo qualche cosa 





Tutta quella organizzazione chie attual- 
mente va compiendosi. tra | contadini 
dei mantovano, è un prelidio delle or- 
ganizzazioni che sì faranno poi tra i con- 
tadini delle altre provincie del regno, 
Già due anni i socialisti - si son data lx 
parola «di correre alla conquista delle 
campagne » ; è dopo due anni di paziente 
lavoro sollevano ora a rumore tutta la 
penisola’ con le Leghe di resistenza Ira i 
contadini. . 

‘Orbene, quello che di presente avviene 
nel mantovano, a non. luugo andare av- 
verrà anche nel: nostro Friuli, dove — 


apecie in alcune plaghe è sotto certi pa- 


tari — i contadini. non sono per niente 
trattati così cho debba dirsi Sollia nn 
‘qualsiasi miglioramento, Gonosciamo fatti 
e persone. che purtroppo ci fanno cono- 
seere il contrario, 
. E così stando le cose, basterà che un 
giorno 0 l’altro faccia li giro delle cam- 
pague — come nel passato inverno fece 
quello delle montagne — un ‘Buttis qua- 
iuuigue per suscitare un ‘vespaio india- 
volato, che a neme del socialismo do- 
manderà on aumento nel salario, una 
diminuzione nelle ore di lavorò, un’ abi- 
tazione che non sia un cova e un trat 
famento che non sia bestiale. 

So (queste domande non consisterà 
certo ii socinlismo; ma tale faito — se 
AWverrà — sai più che. hastevole per 
aprire non la finestra, ma adiiritintra 
tutti È portoni al socialismo e ‘affini, il 
quale e i quali conquisteranno la posi 
dine, . . 

= Non deve avvenire, perchè: dobbi:ima 
seutire il.sacrosanto doveve di impedire 
che avvenga, 

‘Ma intendiamoci. Nou s'impelisce col 
soffocare le giuste aspirazioni dei lavora- 
tori, ché richiedano ragionevoli miglio- 
ramenti noi patti colonici, abitazioni sane, 
trattamenti umani: come non consiste 
vello spogliare i propriotari già grave- 
mente oppressi da pes:, da raccolti falliti, 
da-tasse enormi, Gi vuole equità da ambe 
le parti, 

Questa equità non si trova nei sobilla- 
tori socialisti, che oggi promettono ogni 
bene e sofilano in tutte le cupidigie per 
assicurarsi il favore del popolo e lavsene 
uno sgabello por salire: che importa a 
uostoro se domani si avrà una rivoluzione, 
con danno di iutti: e specialmente del 

vero popolo? 

E neppure si trova l'equità in colovo 
‘che considerano il contalino COMU Uil 
glumento, e pensano che tutta la missione 

pi proprietario ‘consista nei godersi la 
vita, ci. 

Gi vuol sontimento cristiano, in tutte 
le classi sociali, spirito di carità e di giu- 
stizia; è bisogna che questo venga diffuso 
in ogni modo, coll'esempio, cella parola, 

| Golla stampa. I : 

4 Maè necessario che, con qualche cosa di 
pratico, si prepari il terreno. ad organi- 
smi sani 6 rispondenti ai ixisogni attuali, 
Per inesto snsgeriamo di imprendere t6- 
sto la propaganda per leghé professionali 
cattoliche, per sindacati del lavoro dove 
siano giustamente stabiliti i rapporti ed 
ì patti fra Invoratori e padroni, 

Se noi intraprenderemo subito un tale 
lavoro, procureremo grag; bene al conta 
dino é gran hene ancora al ricco, il quale, 
persuaso che qualche cosa di pit si possa 
verlmente fave. pel povero che da mano 
a sera suda tra i solchi, si vedrà com- 
pensato a esuberanza dalla diligenza è 
dall'amoro dei suoi dipendenti per quel 
dtt più che loro avii consesso. a 

A Ssola Rizza, vicino Verona, è isti- 
tnita per csompio una lega di resistenza 
fra i contadini è sentite lo scopo nolile 
che si propont: . 

al Elevare e mantenere le mercedi 


giornaliere al limito conveniente e giusto 












così per gli uomini came per le donne 
e fanciulli, . 

bì Tissave le ore di lavoro. 

ei Intervenire nei contratti di qua- 
lungue sorta perchè riescano di comune 
vantageto, : 

dl Procacciare, fin dove si può, il la- 
voro ni disoccupati a favorire Jo éecamubio 
dei lavoratori da padrone a padrone, © 

el Occuparsi a suo tempo dei salariati 
nei ricorsi, che venissero fatti da ambe 
le parti. VI 

ff Combattere l'usura e i patti ille- 
citi, sempre nel mutui rapporti, — 

‘ 9) Sostenere gli allittuali e ì proprie- 
tavi minvti, qualora per il foro interesse 
gi richieda l’opera della Commissione, 

hj Propugnare il riposo festivo, 


ratori sia, specie nell'inverno, per ciascun 
padrone. almeno uguale a quello degli 
uni decorsi, 

t} Sciogliere, potendolo, pacificamente 
‘ognt'altra questione, che insorga Ira ca- 
pitale e lavoro, » 

Contadini, all'opera dunque: organiz 
zatevi ! 


Quanto viene a costare all'Italia 
la guerra anglo-boera, 

Ghe l'Inghilterra, col dazio di espor- 

tazione del carbori fossile, cerchi di lar 





Tata guerra del Sud-Africa, tutti lo comn- 
prendono; ma now sarà inopportuno esa- 
minare quale sari l’aggravio a noi ita- 


sorso rirca 46 milioni di tonellate di 
carbone, Applitanda a questo quantitativo 
il'dazio di nno scellino per tonellata, e 
calcolando lo scellinò al valor nominale 
di franchi 1,25 {mentre in-realti costa 
di più) si vede che le varie nazioni eu- 
ropse, tributarie dell' inghilterra pel car- 
Noze, dovranno pagare annualmente al 
l’erario hritannico una somua di circa 
so milioni e mezzo di fcanchi. L' Italia 
introdusse nel 1900 circa 5 milioni di 
tonellate di carbone inglese, Dunque per 
noi l'aggravio sarà di L. italiane 0,256,000 
all'anno, alla qual somma deve poi ag- 
giungersi l'aggio sull'oro, Capitalizzando 
le L. £.210,008 anche solamente al cin- 
ffue per sento ne risulta che all’ Italia 
la guerra sud-allticana costerà 125 milioni 
di Franchi in oro, 





Agitazione pacifica ? 


Gravi disordini sono avvennti a Ostiglia, 
Meotre vn centinaio di donne del comune 
{i [evere alavano per attraversare il ponte 


presso il sie; Romani Giuseppe (nropria- 
tario -del fondo di Gardinala il quale 
aveva già anticipato una rilevante caparra 
quest’ mvermo), venivano avvertite con 
prudenza di ritornare indietro, altrimenti 
sarebbero nati degli incidenti gravi con 
circa alle 200 compagne di Libiola a 
Serravalle scioperanti, Ma, procedendo 
‘oltre per recarsi al lavoro, [urono fermate 
all'imboccatnia del poute dalle altre 
lavoratrici, le qunii essendo già in trat- 
tative con i padroni è vedendo un peri 
colo nella concorrenza delle reveresi, si 
opposero risolutamiente che queste altre 
IVIALZISZONO, 

Avvortiti del fatto i cavabinieri, questi 
accorsero sul mago e cercarono con le 
buone di persuadere le scioperanti a la- 
sciare libero il passo a chi aveva voglia 
di lavorare, ma ijuelle tennero duro. Si 
parla anche di mingccie e di altre cose 
serie, ma sempre cauti nol riferire le 


ili quanto circola in paese. 

Il risultato che si ottenne fn che le 
reveresi, essendo in minor numero, do- 
veltero subire la prepotenza delle altre n 
malgrado le assicurazioni di uma prote- 
zione da parte delle autorità, tuttavia per 


— —_— — 4- —..L——::: 


«mani Giuseppe, cercarono ii portarsi 


‘Serravalle, di Ostiglia e di Coreggioli, 


pagare all’ Europa le spese della malaugu-. 


liani, L'Inghilterra esportò nell'anno de- 


în chiatte sul Po, per recarsi a lavorare. 


‘gti che corrono aspettiamo la conferma 








| Giornale cattolico settimanale del Friuli: 


evitare guai peggiori, ritornarono alle 
loro case 
Il giorno appresso si rinnovarono i di- 
sordini, NE 
Le contadine di Revere addette alla 
coltura delle barbabietole al quarto nella 
terivta Cardinala, in aifitto-al signor Ro- 


al: Invoro, scortate - de quattro  carabi= 
nieri a piedi. Quattro cavabinieri a ca- 
vallo stazionavano sull'avgine dove si 
trevavano le contadine. delle leghe di 


col. propusito di impedire il passaggio 
delle reveresi, che, secondo love, anda- 
valio per altri lavori pagate lautamente, 
mentre confessavano che la mercede era 


| la normale, i 
ij Instare perche il numero dei lavo» | 
degl 


“Ad un certo punto le contadine delle 

Bharrarono la strada, cd alcune si 
gettarono a terra pronte a farsi calpestare 
dai cavalii dei carabinieri. Il tenente, al- 
lotà, fece avanzare la pattuglia tra la. 
folli, che lasciò aperto il passaggio per 
sulilto dopo unirsi compatta e resistere a 
oltganza. I carebintieri cercarono, spro- 
nando i cavalli, di rompere la muraglia vi» 
vente. Le donne, avvertendo tutto il pe- 
ricolo a cui andavano incontro colla loro 


ostinata resistenza, cominciarono a gri- 


dave aluto, : 

cAgli urli disperati delle donne, accor- 
sero gli pperni del succhenticio armati 
d’istromenti a muniti di pietre, pronti a 
scagliarsi contro la forza, Nacque un ta 
Séruglio piuttosto grave, ed una conta- 


«dina di Serravalle rimase ferita, IL ca- 


vallo di un carabiniere rimase pure fe- 
rito. Una donna riportò una leggera 


Achimosi sul petto prodotta da nn pugno. 
Uo'altra contadina: fu. arrestata ma ri- 


fiutò declinare le sue generalità. Appena. 
assicnvata alla forza, Ja folla inferocita 
minacciò un imbualto serissimo. 

I carabinieri per non usare le armi 
dovettero rilasciarla in libertà, L'arrestata 
mostrò quindi alla folla il fermento, le 
lividure ni polsi, minacciando le reveresi 
I.cavabinieri si ritirarono e allora gli ppe- 
rai del zuccherificio ripresero il lavoro, | 
le contadine a poco a poco si dilegua- 
vono, ma l'agitazione è grandissima. Si 
prevedono serie conseguenze. 

Da Mantova è giunto un rinforio di 
due compagnie forti di 200 uomini, 

La cosa finì li: ma ecco intanto "le 
prepotenze alle quali conducono i socia- 
listi toi loro scioperi ? 





Al Santuario di Pompei, 

Circa 30,000 pellegrini assistettero do- 
oggi alla inaugurazione della nuova. lac- 
ciata del santuario di Pompei, Intervenne 
il vescovo di Nola, 





Agricoltura e commercio 
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— Pireztone cd Ampilitatran 
zione del Giotngle in Va 


“a Botletà Cattolica di Mus 
tuo Soccorso.) 


DONNE, A VOI 


doh! Ricordali " della tua anima e 
della tua liberta! a 


Gli elettori della contea. di Glare, nel- 
.V' Erlanda, erano convocati per l' elezione . 


d'un deputato al parlamento inglese, Per 


la prima volta, in ‘onta alla legislazione 


tiranna cha loro proibiva: l’ ingresso nel 


parlamento, i cattolici irlindesi si deci-. 
sero a lottare. E il loro candidato era Da-- 


hiele O'Connell, il grande aritatora, il 


grande avvocato ed insieme grande cre 


dente. . 

Contro di.lui, sostenuto dal. governo, 
stava il più ricco. proprietario protestante 
della regione e l'ovo veniva, da parte 
gua, versato a piene mani. 

Fra gli elettori trovavasi un povero 


affittaivolo, in prigione da sei mesi per 


ritardo nel. paramento iel prezzo pel 


fitto; il candidato protestante era il SUO 


pulrone, i 

Ii padrone visitò.l' affittatuolo nella sua 
prigione promettendogli la Hbertà quale 
prezzo del voto. Il pover'uomo pensò 


alla moglie ed ai figli ridotti nella mi- 


seria, alia fame... e ‘cedette. — 
L'indomani, con passo tremante chino 
il volto russo per la vergogna, il cuore 


straziato dal rimorso, i’ aifittaiolo #' avviò . 


al juogo della votazione, fra due guardie 
di polizia. DR 
- Giunta la sua volta s'avinzò, Jevò la 
destra al cielo, giurò di votare libera- 
mente, senza pressione alenna per... 

Tin ondeggiamento si produsse nolla 
folla, e tome un fantasma pallido e scar- 


no, gli occhi hvucianti di febbre: è sparo 


lancati. per l'emozione intensa si drizzò 

innanzi l'alfittaiolo iviamdese una donna: 

sua moglie: . : 
— John! — gridò — vicordati della 


tua anima e della tua libertà! si 
Atterrito, non osando fevarle in fronte © 


gli cechi, come nn condannato, gli mor- 

morù, 
— Moglie mia, che posso io fare f.... 

Tu ed i tigli morrete di fame! 

-— doln! — replicò la doma — ricor 

dati dell'anima de inoi figli... 
L'affittaiolo ebbe un fremito e rizzò 


‘con una scossa fiera il capo. Cogli occhi 
fissi negli occhi della consorte giurò di: 


votàre per Danielo 0° Gonnell — è verno 
ricondotto in carcere. . 


Trascinata dal suo esempio, con uno 


slancio formidabile è splendido, la folla 
votò per Daniele: 0 Connell, — E Da- 
niele O'Connell, alla testa dei fieri elet- 
tori ivlandesi, iufranse gli ostacoli che 
s'oppouevano all’ ingrosso dei cattolici 
nel parlamento di Londra e conquistò la 


liberta alla Ghisa ed al popolo. 


Donne cristiane, lotte terribili si pre- 
rano, : Sl 
Il liberalismo ha scalzato lo basi della 
famiglia, e il socialismo suo figlio vuol 


compierne l’opera distruggendola total- 


La campagna bacologica, 

Nel Veneto le condizioni atmosferiche. 
incostanti inducono irregolarità nella 
messe. In generale la vegetazione dei 

eisi è ritardata, Si presumo che gli al- 
evamenti non saranno: per quantità su- 
poriori a quelli del 1000, Nelle altre pro- 
vincia le condizioni dei pelsi e del ha- 
colini sono migliori, specialmente nel 
lodigiano. In ‘Toscana si parla di uma 
mesta lietamente inferiore alla media. 
Ottime le notizie delle provincie neri. 
dionali.In Calabria i hachi sono verso 
la seconda muta con andamento normale. 
Anche in Sicilia tutto procede ottima- 
mente, In Prancia gli allevamenti sono 
in ritardo di un prio di settimane sul 
normale, Mantenendosi però il bel iempo 
i bossoli non tarderanno nd apparire al- 
l'epoca consueta, Da Canton il primo 
raccolto, timravilo a  cuiantità, fonia 
pressochè usuale a quello dello scorso 
Ano, 0 


mente; il liberalismo ha dato il segno 


della guerra contro la religione, è il: s0- 
cinlismo vuol dare a tale guerra tutta 


l’estenzione e tutta l'intensità immagi- 
nabili. 


Donne cristiane, che cosa fareta. voi a 


salvezza della famiglia, si dilesa della no- 
stra fede? . 

— Noi pregheremo con fervore — sento 
rispondermi, Ji sta beve. Ma basta pre- 
gare ? 

(Quando da casa è assalita dai malfat- 
tori non si muovono n respingere gli 
aggressori solo gli namini: anche le-don- 
ne — padrone o-domestitche paco importa 
— (danno man forte cd affrontano. con 
l'armi alla mano i masnadieri. 

Tempi di lotta richiedono tempre di 
iotta è mezzi di lotta. La preghiera sola 
ora non hasta, Alla preghiera anche nella 
donna deve accopiarsi l’azione. 

Azione nell'interno della famiglia — 


ed azione anche all'esterno, nella società, 


‘ella Prefeltani N° 40 (preso 




















| 


._Il socialismo “questo nemico della fa- 
miglia è di Dio — sta organizzando bat- 


taglioni di « compagne =. Ebbene, gli si. 
oppongano le schiere organizzate, piene. 


di ssnto entusiasmo, della lavoratvici eri. 
stlame. . 

Donne, ricordatevi della moglie dall'al- 
fittaiuolo di Clare. Pensate all'anima dei 
vostri figli, pensate alla libertà | 


SCIOPERO ONOREVOLE 





Quello dei carbonai suolsi chiamare 
sciopero se; perchè dunque non si 
otrà chiamare sciopero onorevale quello 
gi denutati? a 

I quali, approfittando del hel maggio 
e delle... maggiolato, hanno completa 
mente disertato da Montccitorio. DI fatti 
la seduta del ?% maggio si è chinsa con 
la constatazione del numero illegale {00 
deputati presentilj e quella del giorno 
eutcessivo — tanto per variare — SÌ & 
chiusa «con la forinola sacramentale: 
«la Camera pon è in amtoero a, > 

Del restio poco ‘monta se anche i de- 
putati. nou si trovano al presente a Mon- 
tecitorio, Non si discute nota il Lor 
plere nazionale — in fin. dei conti, che 
del provvedimenti per la marina, vale a 
dive di qualche milione di più da accol 
larve ai contribuenti. Ghi sc ne incarica 
di ‘jueste bagattelle trascurabili? il pre- 
sidente Villa, nssomendo la posa e il 
tono melodramnatico delle grandi occa- 
sioni, ha espresso il suo dolore per l'in- 
- grestioso fatto, ed ha annunziato che 
purirà gli assenti, di coi noi risulti il 
“regolare congedo, facendone. pubblicare 

sulla Gezzeta Ufficiale i riveriti nomi. Il 
castigo non si può dire dei più terribili 
attesochè la Cassetta Ufficiale vegeta al- 
fatto clandestinamente, per cui i disor- 
tovi di Montecitorio sono tranquilli cho 
la loro latitanza resterà ignota ai propri 
elettori, ai quali, d'altra parte, ciò ini- 
porta ben poco, 

E per comincinre da noi; mentre si 
discutono i hilanci e si tratta di syen- 
dere e di spandere milioni, che devorio 
‘poi gravitaro sul proppove dei povori — 
perchè i due nostri deputati cittadini — 
onorevoli Girardini e Garatti non sì tro- 
vano al loro. posto? . ©" 

Il marchese Colombi cera solito dire 
gia «Je cose sì fanno o non si fionda, 


dl 





IL pareggio in Ttalia deve ossere qual- 
così simile alla,., feto morgana, Si vede, 
si conterapla, si sta per wiferrarla e... 
fuggi, Non altrimenti il pareggio. Tutti 
i ministri lo aunmnziano, tutti 1 deputati 
lo discutono; è già bell'e nel sacco, — 
quand'eccoti il sacco è senza fondo è il 
pareggio ssuscia, fuori como per incauto, 

L'altro ieri, p. e. il Muaco Fanfulte an- 
nunziava in tuono semi-ulliciale che final 
mente i} pareggio era oplilenuto. Invece 
‘ecco l'on. Guicciardini presentare il se- 


Evente Dilaucio : 
Entrata . 0.0.0, Ta 1,769,422,106,68 
Spesso 204.4» 1,742,500,107,68 
Differenza attiva L. 
Ma ner mala fortana, fuori dal bilancio, 
vlinupo altre spese per L. 02,404,000] : 
per cui in ultima analisi rimarremo con 
un disavanzo di L, n628,T/9. 
I° iuntile; bisogna proprio ritentare 
uma. spedizione in Africa per salvarsi. 


“ROSE. DI MAGGIO 








A fasci te bello rose -dalin forle tinta 
che va dal rosacco al russo-scuro, dallo 
scarlatto al rosso-pallido, a fasci, in que 
slo mese sono deposte al piatti della 
Vergine dolcissima che pare sorridere a 
quelta festa di profumi, a sella sipui- 
sità deficatezza di cuori che amano, «he 
intetdlono Palluscinamie pocsià, il misto 
rioso lieguaggio der fior. | 

Lo pelle chiese cupe, nello qinpie ba- 
siliche, dai marmi parii, dille colunte 
che st sluneiutio in nlio, dalle pareti co- 
nere da ifuadri antichi, da cup si stage 
cano, come tante inbie di antichi lem- 
pi, Je fesfo calve der veechi santi, è de 
tontele azzurro della giovano martiri, è 
nelle chiese sllevre, semplici citi muri 
binnehi, su cui st -vedo semplicemente 
im dipiato di Madonna relicalissino, con 


26,931 ,05040. 
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uni corona di angeli  Intieggianli, da- 
perla Ito sì lrovano queste: misticlie rosì, 
ino: nello. umifi cappeltettè ‘perdute nel 
silenzio della compagna verds, fino nelle 


“piccole: celle sii crociechi delle vic; do- 


vinque sono (uiesle mistiche rose get- 


tale ai piédi della Purissima, che. sor. 


ride dolcertnente, nella sua bontà infinita, 
a tuta Fi gente, che, umile & piena di. 
fede, vola a pregare umilmente, fervo- 
rosamente, scrza cho alcun dubbio venga 
4 tarbare l'anima loro, senza che aleuna 
indecisione facein restare a mezzo la 
preghiera incominciata! 

AI piedi dell'Altaro e della Madomma 
si prostrano le madri sventurale, che 
sollrono per i propri ligliuoli, | padri 
che non trovano favoro, e piangono nel 
veder sofîrire la povera famiglinola, & 
le fanciulle che aspettano con. rassegna. 
zione, la felicità fontana, gli ammalati 
che vengono fiduciosi ad impiorare sa- 
lute. E ie oso sono portate senza ri- 
sparmio, alla Vergine Santa, c quel sonve 
omaggio, è nccompagnato dalla fede più 
viva, non avvelenati dat dubbio, che 
corrode le auime, e uccide i cuori! 

In questo mese, è come un'ondata di 
inislica poesia che allvaversa, più forte 
ilo solito, le anime dei fedeli, e queste 
anime, inginocchiate dinanzi alla Vergiae 
Puro, aveoha nell’ eterco manto, orpala 
di stelle e di angeli, pregano, pregano 
senza slancarsi, con am fervore cstana- 
ante, pregano incessantemente, sentple 
cun maggior fede, mentre d'inlorno a 
loro alegsia la sperauza celeste, c la 
Purissima sorride con un sorriso pieno 
di divina dolcezza, e le rose. splendide 
le rose di maggio, spirano l'amma [lo- 
veale ai piedi della Vergine Santa! 


sini 





In giro pel mondo, 


ITALIA © 1 

Niente doni, niente forte alla noecita dell'erede. 
Ter. L'altro il Re ha diretto la se- 
guente lettera all'on. Zanardelli; Cavo 
presidente, IE pervenuto a dna cong 
srenza che, in cecasione dul prossimo 
evento che allicteri lu nia casa, si stamuo 
facendo sottoscrizioni per doni o. festeg- 
giumenti che impieano spese fa parte 
gli amministrazioni di enti morali e di 
cittadini, La TMegina cd in, nerikre siamo 
Heti che da laute pioti d'Italia sorga il 
gentil. pi alletluoso pensiero di volersi 
associare alla nostra festa di famiglia, ci 





sentiamo però olbligati di manifestare a 


Vostra Ecccllenza cssur nostro divisamento 
di nou accettare doni di sorta. E mag- 
giore sarà la rvisonoscenzi nostra so le 
somme che si vartito raccogliendo, anzi 
chè convertivie in doni e fostergiamenti, 
salino rivolle a scopi pietosi ed vnia» 
nitari, HRicova, caro presideute, i cordiali 
suluti dal sto alfezionatissimo Vittorio 
Emanuele, 
Un altro agioporo contro i esoluMsti, 

Servono da Boretto [Emilia] all'Osser- 

vetore Cattolizo + 


«TE curioso Jo spettacolo che danno 


ili questi giorni molte operaio socialiste 
contro certi padroni, socialisti, Sì tratta 
delle lavorutrici addette alla fahbricazione 
delle stuote nella nostra ÎIrazicue di San 
Rocco, le piali hauno cessato dal lavoro, 
mettendosi in isciopero, per larsi Crescere 
Ja pass, E degno di noti che i padroni 
sono cruasi dargli socialisti a, 

-- Tinalmonts andho l'aratosrazio. 

Anuunziasi prossiva la fondazione in 
Moma di uu constato di alte personalità 
politiche e di dame dell'aristoerazia per 
veniva in giuto degli operato a degli enti- 
suli, 

Le bazoha agrario Aall'Umbria, 

Ad iniziativa della Banca Popolare di 
Perugia si tenne domenica s. vua grane 
riunione delle: anehe popolari agrarie 
dell'Tiniivia afla presenza sielle antoritit. 
Erano rappresentate diciasctte banche, co- 
sbitnitesi so proposta dell'on. Unazatti in 
stuppò con sele a Perugia. ” . 

All'achitivaviza, inborvenge Doo, Lagzatbi, 
che fece un discorso, rilevando ÎL van 
tiezzio delli unione delle haneho umbre, 
pie conservano intalla cinscuia Ja pro» 
pria indipendenza; rilevando i servigi 


“HE PICOCLO CROCIATO 


ln dle 


polari. 








‘che potranno renderà specialmente all'a- 


gricoltura. Teriinò © dichiarando costi- 
tuito il' gruppo unibro delle -hanche po- 


© domato Atagraziata, 
L'altro ieri una gran folla enorme 
occupava il politeama Ariosto per un 


tomizio indetto dai cattolici in-contrad- 


ditorio col socialisti. Paco prima che il 
counizio incomincelasse, per la erande ressa, 


i sprefondò una parte del palcoscenico, 
producendo del panico indescrivibile. Pa- 
recchié persone rimasero lerite, Sra cui 


una graveménte, Il comizio venne sospeso, 


Sa non è morto lo meriterebbo, 
La Gazzetta di Messina e delle Calabrie 
ha ll seguente dispaccio: 
Nova, 1, — S'è sparsa in un baleno la 


notizia giunta da Roccaforte . del Greco 
che il drama Musglino ha avuto una 
soluzione imprevista, Musolino è morto 
in un territorio vicino al nostro, calto da 
fiera polmonite che lo sottrasse in meno 
di tre giorni a quell'ergastolo dal quale 


era riuscito di evadere, Raccolgo la no- 
hzia così come ln riferiscono molti con- 
tadini, e ve la inanido con riserva, Im- 


pressionato, ho. voluto inierrogare dei 
conbidlini, i quati raccontarona che il 


famigerato brigante -è stato trovato cada» 


vere, da un mulattiere, in una capanna, 


Giaceva al suolo con Ja doppielta appog- 
piata ad una trave e la cartueciora ap- 
pesa, Da tutte le informazioni raccolte 


senibra che la notizia sia autentica. Così 
gli animi si quietano, e la calma e la 
tranquillità rientrano nella nostra Cala» 
bria, Inutite dire che l'impressione è 
e narme. 


Però quella notizia fn smentiita, 


Dus soldati che annegano nella Stura. | 


Lunedì 8 pass., ineutre uno squa- 
drone di cavalleria Moma si esercitava al 


attraversare a guado il torrente Stura, il 
caporale Incciano fu trascinato dalla cor- 
rente e annogò essendosi inciampato il 
cavalio. Il sergente Salvioli, accorso in 
niuto, trovò miseramente la stessa sorte. 
E due cavalli furono invece. salvati. 


Un Î ttorina derubato di 36 mila Hiro, 
A Foggia il fattorino della Banca 


Agraria, Luigi Martino, denunciò martedì 
cho menlro nsciva dalla Banca d'italia 


rente aggredito da uno sconosciuto che 


eli strappeta un pacco di biglietti per in 
somma di fire do,600, IL fattorino intanto 


venne arrestato, 


FRANCIA 
- Una baronessa russa derubata, 

A Monaco, l'italiano Olindo Petretti 
penetrò nella vilfa della haroncasa Ka- 
meness, verova ill na generale russo, e 
rubò gioielli e titoli di rendite por Ja 
somma di 194 mila Îive, IL Puirelli è la 
titante, a 

Grave errore giudiziario. 

E morta domenica se. a Nantes certa 
Jeannetle serva del sacerdote: Brunvan 
che fu phigliottinato ‘sotto imputazione di 
aver assassinato il curato di Entrennes: 


Prima di morire, la donna si confessò 
antrice dell'assassinio. . 


E.ora chi as manto livore anticlericale si 
Bri scatoiuvto conero quoll'intolite prete selri- 
gliobtinato e comteo intera casta sncerdotale? 


dt dh, 1 
AUSTRIA 


Un vusto di 900.000 vorone, 

Il console spagnuolo Duram Da Los 
Ftios y Gastilia è scappato lasciando det 
deltitt e delle differenze. di Borsa per 
300,000 corone, Bi vocifera che siasi get 
tato uei Danuhio, 


° Graviscima disprazia. 

L'altra ieri alla 2 nomeridiste il Con- 
siglieve di Luogzotenenza cav. ade Seliwvatz 
casenilo 10 Gominissione snlla liuca Gri- 
guano, fu travolto da un freno che ve 
piva da Nabresina. 

LI cav. Selwarz, semina ciro essendo 
suf biuurio non abbia avvertito nin treno 
ehe vemva da fobresina, mentre avea 
avvertito ma altro treno veniente da Tric 
stu dal quale volea vitirarsi. Un cilindro 
Uel secondo treno lo scagliò contro la 
cola del primo, Fn ni grido di orrore. 
Hi Consigliere fu tosto sollevato: era del 
bulto presente n se: fu adagiato in un 
vagone alla volta di Trieste. Chiese su- 
bito i santissimi Sacramenti e dilatti alla 
stazione di ‘rieste era prouto nn sacer 


ama poi alle 


dote. ‘Durante Ia strada il buon consi- 


iglere pregava, e comunicò ai presenti 
ARS 


de:sue ultime volontà, Gondotlo -all'ospe- 
dale, gli fu amputata la gamba destra; 
le 7 morì per interne rotture, 
Lo commiserazione è generale, Il Con- 
siglisre Schwarz godeva lama di intoger- 
rimo è abilissimo Magistrato, 
BULGARIA 
 Dimontrazioni contro Ferdinanda,: 
L'altra notte avvennero delle gravi 
dimostrazioni a.Bofia. Il'principe: Ferdi- 
narido fu fischiato e-gli si urlò contro: 
«Abbasso il pascii! Abbasso il complice 
della Turchia! Abbasso lo czarismol » 
Si gettarono delle uova marcie. e molte 
altre porcherie contro il palazzo del priù- 
cine, Si fecero quaranta arresti, 


RUSSIA 
Un attentato contro lo Zar, 


Sequestraronsi alla dogana due casse 
provenienti da .Lendra e contenenti, in- 


vece degli oggetti dichiavati, delle tombe: 


di dinamite, In un. sotterraneo -scoprissi 
una fabbrica segreta d'armi, Farono 
eseguiti innumerevoli arresti. Circola un 
manifesto degli ‘studenti narruite che 
dodici siuderiti [Ira gli obbligati al ser 
vizio militare in Siberia .e in Manciuria 
si somo sutcidati. per sottrarsi alle terri. 
bili persecuzioni degli ufficiali. 
L'incendio di un clroo equestre + 90 vittime, 
Si hanno da Tashkent terribili parti» 
colari sull’incendio. del circo equestre 
Perville durante una rappresentazione 
alia quale era accorsa una folla di più 
che duemila persone. L'incendio sì svi 
uppò nella guardaroba degli artisti. Il 
pubblico, preso da panico, fusgì a pre- 
cipizio. Avrennero scene spaventose, Piti 
di trenta infelici sono morti schiacciati, 
foriti si contano a centinaia, Due caval. 
lurizze, due clowns e l'amministratore del 
teatro sono morti nelle flamme. (0 


APRICA . 
Una splendida vittoria boera. 


Il comandante hoero Delarey-in ni 


combattimento presso Lapfontein con 
le trùppe inglesi. comandate - del gene 


valo Babington, riportò una splendida. 
vittoria, Ti. a toriando:». boero attaccò . 


di sorpresa le troppe inglesi e prese loro 
tutti 1 perzi d’arbgliena, che venuera 
inchiodati o resi allrimenti insesvibifi. I 
boeri s'impilronirono di tutto 1’ accam- 
mmento del generale Habington, La maa- 
plot parte flelle truppe inglesi Îu costretta 
att arrendersi, Babington stesso con pochi 
avanti tlelle sue truppe dovette diugi a 
recipltosa fuga verso Johaunes]nag, dove 
u accolto dalla divisione di lord Methuen. 


AMERICA 
Incendio colognale, 

Da Jacksonville {Florida} si telegrafa 
che vu fulmine, siornìi fa, caduto du- 
rante nn violentissimo temporale incen» 
diò un gruppo di circa MI case, ilella 
quali fuvano. distrutte una ventina. L'itt* 
cendio favorita dal vento si estesu sem- 
pre più verso est minacciando così il 
quartiere in cui si trovano i principali 
negozi ed istituti; altre #0 case, costruite 
la maggior parte in legno ed abitate da 
megri Surono incentiiate. Per localizzare 


l'incendio 1 pompieni demalirono con la. 


dimamito aleuné: case. Cinque fanciulli 
negri perirono nello flamme.' 
Un complotto anarchico? 

Telesrafano da New York. che l'anar 
chico italizuo Giovanni Pietà ai è snici- 
dato a Piltshury, Fra 
Pittshurg regna rrande lermunto : credesi 
che il Pietà si.sia meciso perchè prescelto 
a necidere il Re. d'Italia, . 

CINA 
indsi condampati, 

iL'editto imperiale condanna a diverse 
pene #3 cinesi abitanti nella provincia; 
tre di essi sono condannati a utorte. Gli 
interessi tedeschi non essendo stati lezi 
in nessuii dei casi a cui l’editto si rife- 
risce, la Gormania lasciò lo altre potenze 
arbitre: di delinire Ja tprestione se le pene 
staliilite sieno necessario e snllicienti, 


Compratori 


di Solfalo rame e Zollo lroverete la 
massitna convenienza di prezzo e qua- 
lità rivolgeudovi all'Agenzia. Agraria 
Loschi e «Franzil in Une, Yia della 
posta, Li, no 


Vi anarchici di 


Un pensiero sul Vangelo 
Della domentta settima dopo Pasqua. 
Nell'odierno Vangelo ci dice il Figlio 

di Diot « Qualunque coso domandato al 
Padvo nel nome mio, ve io concedorà, 
Fino adesso nom avete chiesto cosn né] 
nomo mio: chiedete cd otterrete, pfin- 
chè il vostro gaudio sta picno. Ho delto 
a voi queste cose per via di proverbi, 
Ma vione il tempo che non vi parlerò 
più per via di proverbi, ma apertamente 
vi favellerò intorno al Padre. In quel 
giorno chiederete nel mio nome; ce non 
vi dico, che proglierò io il Padre pet 
voi; imperocehé jo stesso l'adre vi ama, 
perchè avole. amalo.me, e avete ereduto 
che sono uscito dal Padre 4. 

IL nostro benignissimo Salvatore non 
poteva meglio cunsolire gli Apostoli, 
dopo la sua gloriosa risurrezione, che 
assicurandoli di essere esaudili dal Padre 
ogni qualvolla l'avessero richiesto in 
suo nome. In dpialangue contrarietà, ln 

nalunque afilizione gii Apostoli avevano 
dunque sicuro il sfuso bella carità dei 
Padre, al quale se. prima non avevano 
fatlo capo per non aver conosciuto al- 
bastanza l'ullizio: assunto da Gest Cristo 


di mediatore fra gli voniini e Dio, niuno | 


impediva, ora che conosciulo l'avevano, 
di polerto Fare comodamente in avvenire, 
el essere così esauditi. | 
Questa grande consolazione, è toccati 
anche a noi, in cerlo modo più com- 
pila ‘0 riboccante dell'altra che si chb- 
ero gli Apostoli, mentre a noi (nilo è 
chiaro, la mediazione del Figliuglo di 
Ino, ci msteri del Padre di Lui mo- 
diante i carismi dello Spirito Santo, lad- 
dove gli apostoli non erano ancora tanto 
innanzi nella scienza della Divinità e Go- 
si Cristo, quantunque nei suol ' discorsi 


fosse assai chiaro ed aperto, vedendo. 


cho non era en inteso, tra cosìretto 
dire che.siio allora. aveva parlato quasi 
pir via di similitudine e di eniromi,. 
Noi dunque possiamo oggi olienere 
tutto che vogliano da 'Dio, è ee ne sia 
garante: il nostro mediatore è redentore 
fest Cristo. Hasta questo* pensiero, 2 
consolarci nelle più gravi aliizioni della 
vita. Che importa intatti, che deve Im- 
portàré al Gristtano, se langue per inopia 
i suo corpo? Che importa, «he deve 
importare al Cristiano se por Meguizia 
degli uomini è impedito dal conseguire 
un certo posto al quale. per anti 
rispetti avrebbe diritto? Egli dal londo 
del suo cuore può innalzare in nome di 
Gesù Cristo la sua preghiera a Dio, e 
ottenere quanto la sua buona stella non 
potrebbe procarargli giammai, e avan- 
zare così in nn ocdine infinitamente su- 
poriore, Lutto fe glorie è le felicità de' 


più avventurosi fra. gli uomini. — fur 


funque cosa, ci la deuò il Figlinolo di 
Dio, imamitate alPadre nel nome nio, 
ve da concedarà. 


PROVINCIA 
| RENI g vivo | 





Dalla cità di Oetemburg, posta auf 


confini: delP Ungheria - presso Vienna. è 
precisamente sul lago Nensiédi, ci è 
sinnta Ja netiziz certa della movie di 


mons, Stainer oriundo da Galgaretto {Co- 


megliane). Era vescovo della Biocesi di 
Stublweisseniurg chie confia colla Dio- 
cesì ddt Buda Pest Dal sua ritvatto in 
litografia. giunte colla dolorosa nuova, sì 
capisce ch'era’ mi uoino dai. Kneamenti 
marchinti a dalle forme atletiche. Il sun 
volto ispira confidenza e rispetto, . 

I sugli lwnerali pono parole della .ie- 


lazione. da Ocdemsburg) riuscirono qual. | 

checosa. di stragrdinario; i presero parte. 
dî tutte le città dell'Au- | 

stria, Aveva BL anno. Che il Signore lo È 


i rappresertant 


abbia in pace. 
La astato pubblica; 


In segrito # molti casidi nienbillo fur 


rono chiuse Te senele ne comme. di 


Ovaro è aleune a Comeglinus. Persisto 


= ———_r 













































ILL Lli__usrr— 


Ancora .a Monaio A Entfampo poi si è 
svileppata la dilterite ed ha già fatto © 
Ate, : | 
Comeglians 
Por lo gamnhò. 6 per ii tazdo > 

Quella mia corrispondente, apparsa #u 
codesto gloenale alcuni giorni addiebro & 
proposito della strada comunale di ni 
chia a S. Giorgio, ha messo fusco £ 
fiamma ni provuedlitori delhen pubbÙiico. 
Cominciarono infatti, un giorno dope up- 
parsa la corrispondenza, mon so se ll 
virti di essa) a condurre i sassi neces: 
per il murp, e poi... tutto finì ii! Ma il 
più ed il peggio si è che (sempre pro- 
curando di ‘mettere in buon ordine e 
rendere praticabile codesta via] hanno 
abbandonato i sassi sul passaggio, accioc- 
chè, se pritià con un po d' avvertenza 
non: si rompeva le gambe, adesso per ne- 
cessità sl debba'rompere il naso, | 


. Morkilîo, 
Il piccolò morbo è arrivato inche in 
questo comune. ed in seguito Furono 
.cChinse alcuno scuole. 


Il témpi, 
. Il tempo pessimo impedisce i lavori di 
cdinpagna, Itrbssa i titti e miililtclà 
la neve ché pii cade contihtatnento sui 
monti, . Falto, 
Pozzuolo 
. Disgrazia. 

«Mercoledì tre tarradori al servizio del 
sienor A. Galvani di Pordenone verso le 
ore 10 transitavano per Puzzuolo, diretti 
a Ss. Maria Selatimicco, con due carri di 
cenci ed attro, tirato ogiiuno da due ca- 
valll, In paese furono arvertiti di noi 
rimettersi nel torrente Cornior, perch’ erà 
in una piend sirnordiriaiia, Non ci cre- 
«dettero ed affrontarono. la corronie. Mi- 
serit furono travolti a trascinati in giu 
per buon tratto sino ad n gruppo di 
pioppi fra due gorghi profondi. Qui gli 
uomini {una dei quali per vero miracolo 
era uscito dal disotto di nn carro rmibai- 
tato. nell'acqua) poterono salvarsi sugli 
alberi: mon così 1 cavalli; impigliati nel 
fornitienti questi affogarono, Avuta no- 


pozzuolesi a tentare. un soccorso. L'onda 
alta, rabbiosa, che Sncea dondolare i corpi 
delle hesfie, metteva spavento. I naulvaghii 
sitgli alberi tremolanti impioratano s00- 
corso, Uno però nudacciriente si getta nel 
gorgo e bion nuotatore viene alla riva 
sinistra, verso Porzuolo, Ma gli altri due? 
Antonio Montiecolo capo guardia ilel pacse 
‘eiopo lui Guglielmo Bertossi detto Bellof 
allrantarono la corrente in tutta ila sua 


larghezza ; toccano la tiva opposta, che 
più avvicina Ja riva dei pioppi; danno 


coracsio al pericolanti, che or sono di- 
scesi sui carrì; umido alla volta li fanno 
ascendere um dato albero i su di esso sino 
ad un altro È posto nn grosso traverso; 
irami dei pioppi quasi intralciati soc- 
corrono le mani por l'equilibrio dei piedi 
sul traverso: questo è passato all'altro 
pionpo; © via così, i fortunati, mentre 
di sotto mugge la contente, discendono 
nell'altra: ra: 00.0. 


Tolmezzo 
Hebemus Pontificemt 
(nesta volta abbiamo un avvocato pu 


amperzino o fu votato oggi donienici 
dopo due sente andate deserte, e sì paro 
arene anche la Giunta fomnuta dal con- 


{siglieri Fifforiò Tavoschi, Antonio fu For- 


tnnato Larice Molini Gustavo tutti tre da 
Tolmezzo, e Mazzolini Leonardo Fuseano, 
:L’egregio Lino cav. De Marchi benchè 
sbbe una splendida votazione. sia nelle 
elezioni suppletorie sin como sindaco 


l'incarico, Su iplesta elezione in paese 
si parla, è jn favore e tontro a seconda 
dei partiti esistenti. Su sono .vose tiori- 
rauno, Certo la posizione è molto. sca- 
bresa, La questiote del medico causa i 
analiutesi, è nino Fra Î tanti sussidi Ha 
logie da miasticaesi dalla nuova ammini» 
strazione. DI Niso, 

‘8, Vidotto 

. ingrenno qursslale, 

Ia una carissima festa, una festa di Sfami- 
glia la nostra, Sono pochi niesi elie si trova 
be noi il Rido Il l'rancesco Bert e iloine- 
Itica dal Rina Pievano gi Pieve di Rose, 
D. Gabrielu Fioritto, veniva iuimesso nel 
T possesso spirituale. Hen lontano dall'in- 


IL PICCOLO CROCIATO 


tizia della disgrazia, corsero a frotte i] 


sindaco, il sig. Beorchia. Nigris. Michele 


vella prima seduta, tottavia ha declinato: 


(coglie li momento propizio, e... 


TRAI I TTR vr 


tette bhinchessià divo accennare ol: 
l'idijvinkto discotso ilél Pambco. Parli 
ilél sicetdote nell'otazione; prega il sa- 
cerdote, egli disse, ‘e la sua piseghieva è 
la preghiera della Chiesa; è una pre- 
ghlera efiléace perchè egli à rivestito della 
medesima autorità di B. O. 

AL Vangelo ii novello Gurato; visibil 
mente comunossò, disse poclie parole Il 
sacerilote non solo è l'uomo d'oraziane, 
mo di azione ancora: e iui ricorda lne- 
vemente quanto abbia fatto ‘il sacerdote 
a lavore dell'umanità. . : 
Ela musica? Fu rallegrati la festa 
dalla hauda cattolica di Dertialo. Ala 
mattina fu vseguito il Airis, Sanctis è 
Agitis Dei del maestro Candotti e fl Megina 
coeti del Gaglicro, Alla funzione vesper- 
tina Salmi di diversi autori. L'esecuzione 
ditimd, 

S, Giorgio di Rualis 

cri Incendio: . a 

Taltri sera cirea le ore 8 si svilufipava 
ui improvviso incerudio nelia osteria del 
così dito + Vigi Cumin». lo era giunto 
sul liozo al momento del maggio svi: 
luppo delle lamme, cioé quando irleste 
crepitavano e latevano granda bagliore 
nello cameri e già minaeciavano d'in- 
nalgaursi sopra il tolto 

Grazie al solerte e-coraggioso aninio dei 
terrazzani del Iniogo i quali spensero: si- 
bitamente il nerbo delli flamme, che su 
mal fossero ritardati alcnmi minati, si 
sarehbe seceso il lleno el'era ll presso, 
e facimente di intto il srippo di case 
attigne sarebbero rimaste rovine e cenere, 
Spento il fuoco 0 quasi; arrivò Ja mae- 
china degli incendi; e iurori dopo av- 
visati, partirono gli aipini che giunti. af 
pena alla porta S. Lazzaro e inteso il 
CESSATO del Îupceo Titornarouo alla ca- 
serma maligoindo che loro ritscì inutile 
ia non pronta, benchè coraggiosa pare 
tenza. S'ignora la causa del fuoco: il 
danno è di circa 1000 tire; la casa è 
assicurata. 

Moggio udinese 
Gravisilitio caso, 

Giorni fa il lattoniere Giovanni Franz 
trovandosi! sul monumento funelte della 
famiglia l'ombosehi per ridaie il colore 
a certe parti, cadde dell'altezza di due 
netti ce, orribile a dire! restò appeso 
alle lancette di ferro della ringhiefa ri- 
portando così delle lesioni gravi iu varie 
parti dlel corpo. AL povero friovane che 
ora sta superarlo una crisi assi dolo- 
rosa, anguriamao di poter riavere in hreve 
la priniicra salute, n 


lPasseriano 
S. Oroca. 

Bella questa giornata di maggio; hek- 
lissima da festa per la S Croce, fanto 
bella che tronco qui per reprimere da 
tentazione di cominciare una poesia. 

Nella ricca cappella dei Manin lo as- 
pistito alla messa e ai vespri canfati dai 
cautori del paese: isteititi dal cappel- 
Jano don Francesco Desanutti. E dico 
suiteramente che mi In di nou poca mme- 
raviglia sentire di quei cnntori. una così 


Tiuona esecuzione. La amuesica non ia 
della solita nei paesi; basti dive chel. 


venne eseguita la messa di s, Cecilia di 


‘ Mons, Tomadini. 


- Ho voloto buttare giù ijueste due ri- 
che per ona lode ai cantori e al cappe] 


ti 
dano & mi riveraziamento al éo, RO, 


Manio, che nella sna famiglia coutinna 
ja tradizionale cortesissima ospitaliti. 


‘Godroipo | 
he avventure d'un fizuto, 

Tacio È nomi perchè quello del ladro 
nen lo ste quegli degli altri due non 
importa conoscerti, 

Lin girovazo sconosciuto entra in mi 
pubblico esercizio; adocchia un flanto; 
Inffete 
sotto la giacca e via, Uscito, incontra, un 
piestuoò è gli offro ino vendita il Uauto 
al prezzo di... 80 centesizi. Questi lo 
CHnpra e non sli par vero d'aver fatto 
un così buon affare. Sa che il proprie 
tario del vicino esercizio suona il flanto 
e comre dililato a proporre Ja compera 
masi pio... sole ne lib, i 

il  proprictario guarda, esamina, poi 
dicci e Ma questo è mio fa Si denmizia 
il Jadro, che dai carabinieri venno tosto 
arrestato mentre cortava di mettersi in 
salvo fuori del fnese. I 





Gerdivetito 
cu Uhi farò il gia 

Melli, commiortato ritisci l'altro gione 
la benctlizione del rostro imovo Cimitero. 
Doho la-iinessa salcine, processionalietite . 
o recitànda il silmo dei pe nitatiti ì lnjoli 
fedeli di Cercivorito ilicivono dalla Ghicsa, 
osi ricargno sul hiogo destirtito i rice. . 
vere ui giorno fis foto spoglio mortali, 
Delegato per la pictosn cerimonii era il 
Reverendo Pievaiib locali Mans, Pliatio - 
Auppini; il apurslicompilità l'ritto monio- 
rando, divolse al siloi MSli che gli face: 
vano corolia pavolé di cirzaglaiiza, 

Ri ora una dotlanda: di fanta gente 
che oggi assisteva alla mesta funzione, 
chi sarà iL pritio a scgtigdetò 1 seno tel 
nuovo Canupisanto ? > 

 Giseriis è 
I cafinoni grabdinifughi, | 

Sono bHuanti i Zi dinnoni giandigift: 
#hi per conto del connhe ili dui, della 
rinomata Fabbrizà neatelllie aghtedte Pre 
Lavevita di Breganzn (Viceiizil, n 

Sul viazzale delli CHidst Inrono ho 
nedetti el dilteitiati, Ni Bhararono un 
centinaio di colpi, che; 101 risolversi in 
ui prolotizato co forinidi bile. silillo can- 
salto da omde verticosi: che-si sprigidifa- 
vano dall’ inbuto, - producevmio Li alto 
un Îrastuono cupb el assordante, Ei è 
degno di nota nuo sfrauo fensniguo, Ligi 
cirri che si libravanto in qua e in li al 
moniento degli spari, furono d paco a 
nono spazzati via verso NMord-avest, è ad: 
densandosi; produssero un'abbofidaile 
pioggia nella plaza di Voedronzi dellu 
estensione di nno chilonietro ie. mbzzo 
juadrato appena, miontre il solo splandera 
all'interno: Fu però così di lblsri mo 
menti; perché subito dopo. si fecp più 
sereno di prima. Sio potrebbe (btribtrive 
questo fonomero agli sehianti fortuida=. 
Mi dei cannoni? 

Nell acquedotto. 

Si lavora anche alla festa come ti ho 
comunicato mitra volto. Molti operai pe- 
raltio si sonò tiflifati amagivio nieglio 
assisterc alla SS; Mesga edile fuliziohi, 
Giò gli onora, Vorrei al ogni nibdi sa: 
pere rinalto posso fac progrediie intra- 
prese così colossali, il Invoròà di’ pochi 


operai nel gioruo del Signore: Brigid si 


fu, che hon si sencificà 1tepnute Ii lostA 
del lavoro, il 1 faggio, in -batha ii hatte 
le smargiassate di vin sotialone ih truns 
faduesino!t o sn 
San Daniele 

Vera gloria 0.0 

La Casa dello Missioni estere di San 
Calocero di Milano partecipò alla fami- 
glia Ballovini, da olè vent'auni qui 
stabilita, di aver ricevuto di ‘loltigoo in 
data | maggio corrente il segtronte 
telagranmizin: « Morto Baldovinis. E pet 
ora solo l'ammnzio latcuito è erfida 
che mi pare abbina uni certe alinlogia 
colla vesto ilel Giuseppe biblico, tiuttàa di 
sangue è lacera, presentata. dl vorchibi. 
patio... Ta triste relezione |irticolarita- 
giata non si avrà che fra mai mezzo mese, 
per ora solo, don Angelo Ballovini è 
mwuorlo, SRI i 

Novi avea che 40 auni, Termivati gli 
stili nel Seminavio dove incominciò a 
semire le privo: voci della sublinio vo- 
tazione all'apostalito fra gli iudiani, iu 
iero pochi aumi vicario a Madonna di 
iuin. Nell'&; potè otlenore il. sospirato 
congonso del superiore o partive. per Mi 


inno ai Seipinario delle Missioni. Fun nel 


seltetubve dell'8f che abbandonò l'Italia 
e incomintiòà nel territorio di "Tnuugoo 
nella Bimmania orientale l'opera cminen- 
temente sociale di evangelizzare tpovi pu 
pioli incontrando per le ostilità, pel chini 
d per mancanza di mezzi, sacrilizi, stenti 
T pericoli, che egli, nella sua modestia, 
solo it parte dasciava iuteaverlere pile 
Junehe cd affettuose lettere chie mandava 
alla fauniellio Ino nttra volta per grave 
uvilattin riotto a fin di vito. Ristalilitosi 
solerosinentte seriveva di aversoli prega 
uo la morte perchò do aveva soltanto 
Iusingato, 

Don Augelo sentiva è forte il rinenlo 


che Jo univa allo famiglia alla patria 4 


leutova primi il Citterio ora iL Hrugiato 
che gli si sposdiva cgni settima co inen- 
bre sorivo sono in viaggio i divetati del» 
lu penvltinta solbtinitize di aprile, cele at- 
rtveranna a Toungoo a den Alzulo Bab 
dovini..... morto. 
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[nen LI 

gent) TE ta Rari A l Mii i, de "n Eutro DO on dario ì a dine dia bi ghi 

gun] aver Li ; pe dine cca calva Gaicneso, nta, | Lasdo tulni = DIR 
fact Xi Mon ara Rie, sE Drcossl Cideure, L'tdih nia ‘turchi Ulos Lugo, fortu il gt è 100» 18 1 ant 
della tetta, Oh possa egli boy vanni) Tricesimo ». Battoini Nitale, Bat Ligua Pofts big 3 di » 23% 
laest in cieli a pregare per suoi d Giorgio di a Coni Dico bi GioseDpe; O.d0 DE Indozs. 
litti figli spirituali i Birmanik, B per "la Ravascletto — Stefanntti Ctiuaeppe; Udine Aron 0 ; De» 


0,90-1l whil, 
— De Puppi co, cav. Luigi, Manzimo = | 
‘Quargnali Cesare, Talmassone — - Fabris 
Giovanni, Ovaro — Menis Antonio, Udine 
— Pirona dott. Venanzio, Udine — Ga 


sua rammaricata famiglia! 

Por l'anima: del delunto don Baldo- 
vini, che continuò sempre -a far parte 
della Confraternita di Sacerdoti sotto il 


Foraggi, 


Fieno dett' ulta da livo = a tre 64001 quint, 
Fieno della hagsa >» 4- » di x 


trocinio dell'Addolorata di qui, si fe- | sparini Giuseppe, Barcis — Martinuzzi Spagna > duo »_ Too » 
Lero in Duomo funebri a Miciatture. Riccardo, Palmanova — Molinaris Lmigi, Pagiia a deo » Db >» 
Codroipo Udine. — Measso Antonio, Remanzacco | © #09 » 0- sa fd- » 
Ù — Gozzi Giovanni, Arta — fMraucioni AL . 
Ii nostro ‘torrente Corno causa le ab fonso, {ldine. Sulle altre Plazz0, 
bondanti pioggie- cadute all’alta è in Complementari Frari. 


Dimmo un cenno in qualche piazga epecial- 
monte del Voneto, è per fwrne rienltare mag- 
giormonte la situazione diciamo qualtosa di 
OSTUuU, 

A @Portogruare, 11 frumento stazionario alit 
Liro 24,50 4 59, griinotureo lhianco nostrano 
da 1875 n 19, l'ostero pouco consumo perché In 
maggior parte difettato da 16 1 16,50, avena 
da TED a 21 al quintale, 

A Jrevtso frumenti invariati con poca maree 
in vondita. Granotureo nostrano’ sostenuto, 
estero aumentato ‘di poco. Avone sQmpPO 
attive, 

Frumenti da liro 9 a SÉ, granoturco no- 
strano gisllo da 17,50 a 17.76, hl. bisinco a 
1350, mignolo da 15,25 a 18.65, cinqumtino a 
W55, avena nostrani da 19,75 n 29,25 il quint. 

A Feraua, framonti, Ermoturehì ml avene 
ribuesati; risi fincchi, 

Pr mento fino da -liro 21,25 a 27,60, mercan- 

“tile da 26.55 4 26.75, lasso da Ma 0,85. Evi- 
notireo piznol. di 17,75 a 18,25, lil. noatrano 
color. da ILS n 17,50, id basso da 16,23 n 
16,5), scgala da 17.59 114, avona ds 1823 4 
IO, risone nostro da 1959 a 2053, ginp- 
poncese riprodotto da 18.70 a 19,55, viso floret- 
tone da 25 19, id. finretto fino da 56 a 57, 
Hi, morcantilo di #52 a 2450, id. bagso ila 


Ro, piena, e oppi è straripato presso 
eano, comune di Rivolto, scorrendo per 
i campi, i quali recentemente mossi per 
le seminagioni primaverili, hantio suhito 
danni .non Jievi, La più danneggiata è 
-la Samiglia Urban di Beano. 


CITTÀ 


Cose del. Civico Ospitale, . 


Florio co. Filippo, Udine —- Pellegrini 
dot, Giuseppe, . odroipo —- Fiorioli ella 
Lena dott. Vittorio, S. Vito al Tagl. — 
(Muirini -nob. Giovanni, Pasiano — Tessi- 
tori Guido, Udine — Locatelli dott. Aa- 
tonio, Maniago — Castellani Luca, -Ven- 
zone — Bron dott. Antonio, l'risatico —- 
D'Orlandi 6. B, Gividale — BalcHi lic- 
tro, dine, . 





Stipplenti n 
. Paglieri cav. Giacomo, Udille — Ber- 
‘Da poco tempo era Medico Primario Hnghieri co, Ar mando, id. — Del Bianco 
del Civico Ospikile il prof Avgelo Cec- | rag. Domenico, il. — Anfossi Aristide, 
coni medico ainto nella Clinica Unirer- | id, — Michellovi Pietro, il, — Comessatti 
Pietro, id. — Rossi Francesco, il. — (ten- 
nari rag. Giovanni, id, — Del ‘Porre Ga- 

briele, îd. -— Minisini lrancesco, id, 


sitaria di Torino. Ma dal tempo di sva 

«nomina pochi giorni si vecò a Udine e, 
pressato, presentò le sue dimissioni. Da 
qualche giorno la sua presenza era ne- 
cessaria, non lo si pott avere; quindi 
ervchè mon si ripeta l'inconveniente, le 
imissioni vennero accettate. 

Il consiglio d’'amministrazione intende 
proporre la nomina del prol. Ettore Chia- 
ruttini, Sarebbe un’ eccellente professio» 

e ‘ nista e coscienziosamente ligio al suo 
NE, dovere, esperto, studioso, di modi gentili, 


Uno sconcio. di meno, - 


Una circolare alle prefetture dice che 
ad evitare che nella numerazione dei fal» 
bricati, ordinata per l'esecuzione del cen» 
simento, si rechi sfregio al carattere arti- 
stico ‘delle facciate monumentali, d'ac- 
cordo con ii Ministero della P.I. e del- 
l'Agricoltura si sono stabilite le seguenti 


di «uore generoso, ©, lo posstam dire, norme di inassima: 2a 28 al quintale. 
Y'indicato. per. quel posto delicato ed im- | 1, che nella numerazione degli edifici, | A Vercelli, si nota nell'ottava fl ribasso da 
portante. che hanno pregio artistico non si faccia | cont. 85 # 8) st tutto lo qualità dei risi è doi 
è use di targhe di marmo 0) di terracotta, | risi, Anche il frumento ribassò di cent. 50, 
I . Operai, non andate in Germania ‘2, che helle chiese cui è adnessa l'a- | Invariato il resta, 
AGI ‘IL ministero degli esteri dissuade gli | pitazione del parroco il numero sia ti ° [Preysi ai tenimenti (mediazione compresa), 


al quintale : 

Riso seusciato da lire 25.05 a DESI, ib mer- 
csantile da 26.60 a 28, il, Irono da 28,65 a 
#70, id: forotto da 2155 a-1,83, id. bertono 
sgnsciato da 27.20 a 27,60, 1, ciapponese «da 
SITO a 25, risone giapponese da 15,55 n 7,55, 
il. bertone da 19,25 a 21, id, nostrano da 184,50 
490; frumento mercantile da 27 n E/T0, se- 
gle da 19 a SO, iaeliga da T.T5 a 18,70, avena 
di 15 a 10,70. 


operai che non sì abbiano prima assicn- 
rato il lnvoro, dal. recarsi in Germania 
. @ specialmente nello provincie setten» 
trionali della Prussia, Ormai l’emigra- 
zione eccezionale di quest'anno ha esau- 
rito oltro misura omui bisogno di braccia 
anche per la rilevante scarsezza di lavoro, 


posto. soltanto accanto alla porta d'iu- 
gresso ili quest'ultima, e iu caso diverso 
sia dipinto a guazzo in cifre poco visibili 
in un punto meno app pariscentè dell’edi- 
tizio richiamano nell'elenco dei fabbri 
cati che si conserva presso il. Municipio 
che tale nnmero corrisponde a un chiesa, 





Elenco dei giurati, 


Nella prossima sessione d'Assise, che 
si aprirà il.28 corrente presteranno sel» 
vizio i seguenti giurati: 


Ordinari 


Corriere commerciale 


SULLA NOSTRA PIAZZA 


Bestlanie 
Piesuule in rivista i diversa Listini doi 
prozzi, vediamo infatti ele nol Veneto i bui 


. . , Grandi, di primi qualità vengono sicehe colîì commer- 
A L Gauer G. Ba Maine “pticchese, Pie- Fermento da tiro paio a liretì— alquintale | ciati da L, 70 a 80; in Piomonte da Ba 7 0 
ro, LADEYa Molle — HE Cillia An Borala so 169 » 1545450» lo giovenche e vaecho «la di a 00 0 negli ex- 
nio, ‘Treppo Carnico — Moro Enrico, Avena » IO » 20% x ducati da 67 a 73 poi buof grossi e ciò in ra- 
Udine — De Candido Domenico, Udine | Giaoncino » 14.00 » 15,00 r gione «ii quintate vivo fuori dazio, coll ab 
— Cigolotti co. Caterizio, Montereale — | sorgorosso » = T- >» 7.20. >» hono di chilog. £9 per tara. 
Zambelli dott. Tacito, Udine — Zanelli | faginoli » 1-0 » Yi ha una viva ricerca di capi da macello 
dott. Ugo, Godroino — Celotti cav. dott. | Granotureo » 1959 a 33.75-all'Ettol, | anehe perchè nella Lombardia molti inoventi 
Fabio, Udine — Sabbadini Antonio, San! Cingiaatino » = E.00 e 12,75 a. BONU Ancora elfnsi pel male. 
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secondo l'unanime qiudizio dei Medici 
é costituito dalle premiate PILLOLE di 
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PRESSO TUTTE LEFARMACIE 
E DAI PREPARATORI 


x DOMPÉ FADAMIMILAN MI LANO g 


OSOTINA pori 


‘perc he di gran lunga superiori a tutti el'indigesti 
È disgus osi preparati dicatrame 


“Poi 0a 


Plonk; za Gi Nin Bi tuocoli dol 
DAI HGAA Ig Yusl j IAT NEL SSR È 
piUGtLRI nolo, Mar) non c06 abtsonitlnty 
dual Vanno scorda, 

‘Per intanto però Il prozito del fluttd voceldd 
fn Accanni a diminuito ed anzi si mantiend 
invariato con qualehe sostenitozza ib che ini 
dichereltbe cho noa ee no malto «ngora da 
vendere, 

‘A Cremona ll tieno vale di L, 10 n "n A 
Piacenza da 11,55 n 13, ad cifessandria da 
10,50 a 12, a Padova a 750, 1 Ficcuza da da 
190, dl Isrino da 10,76 a 11,5), a Ferona ida 
0.80 210, 4 Reggio Era da Fa 10, 

Daglia, — A Torino La paglin costa da L. 

moda Ga Ferona da 0 a 3.00 a Seggio 
È mila da 4,50. n 475, A Cremona da 4.40 ih 
460, n Piaccza da 425 14.75, nl Alessndrra 
da 4 n 4504 Padova du 30 a 3. I ada Fi- 
cenza da i n 4,55, 


Mercati della ventura settimana 

Lunedì 18 — ra. Sinbunoado ve, 

Palma, Osoppo, Tolmezzo, Vittorio, Lon- 
Envone, 

posi rea) Raso RS, Pittore e Cor.’ 

tceclvin agagna, l’inmo, 

Gradisot gag itmo Spiliubergo, 

Mercoledì 15 — as, Giorgio mi 

Latissina, Pozzuolo, $. Daniele, Sacile, Mon- 
faleona, 

Gioudì 16 — Astana. set fig, — Posta di 





‘ precciio, 


Venerdì 17 — gs, Massima 1, 
Conegliano, 

Seotato d8 — a, Fendstzio us 
Pordenone, Motta di Livenza, Belluno. 
Dumeniia 19 — x. Pietro Cel 


Corso delle monete 





Fiorini. Lire 2,20,80 
Corone > 4.10,40 
Napoleoni » 21,07 
Marchi 00 129,70 
Sterline » = 26,56 


_————r—a_—r—rw—r._ 
Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp, 





Assicuratevi 


subilo - conk'o i danni della grandine, 
colla Società Cattolica di Assienra» 
zione di Verona, lomlata dell'Opera ile, 
Congressi e- Cemilali Cattolici d'Italini 
più volte benedetto dal S. Padre, rac- 
comandala dagli lcc.mi Vescovi. Essa 
pratica Je migliori condizioni ed è da 
preferiesi perciò ad altre Compignie. 

Agenzia Generale in Udine via della 
Posta N. 16, 


Prof. Guido Berghinz 
docente di olinioa medica paratia, 
Consultazioni in casa delle 13 ullo 14 


‘Fia Francesco Mantica, 34, 


Ordipagioni grituito all'Amimatorio della 
Mn dell* Infiv inzii, (NÉ x Proftt- 
Muti, } l 
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